
Esente  da  imposta  di  bollo  ai sensi  dell'art.  82,  comma  5 del  d. lgs.  117/17

STATUTO
DÎSPOSÎZÎONÎ  GENERALÎ

Articolo  I

Costituzione  - Denominazione  - Sede  e durata  -  Aderente/Socio
È costìtuita  l'Associazione  di promozione  sociale,  denominata  "Associazione  di Promozione

Sociale  Natura  Avventura  " - dí seguito  abbreviato  ìn Associazìone,  nel ríspetto  delle  leggí  che
regolano  il Terzo  settore  e le associazioni  di promozione  sociale.

L'Associazione  svolge  prevalentemente  la propria  attívità  nell'ambito  e sul territorio  della
Regione  Sicilia  e non ha scopo  di lucro,  persegue  finalítà  civiche,  solidaristiche  e di  utilità
sociale,  ha struttura  democratica,  cariche  elettive  e ha durata  illimitata.

La sede dell'Associazione  è a Palermo,  la variazione  della  stessa  all'interno  dello  stesso
comune,  da  parte  dell'assemblea  ordinaria  non  comporterà  varíazíone  statutaría.
L'organizzazione  potrà  aprire  sedi  operative  ìn tutto  il temtorio  nazionale  ed estero.

Il numero  degli  associati/aderenti  dovrà  rispettare  il numero  minimo  stabìlìto  dalle  leggi  in
vigore  (si consideri  art. 35 comma  d. Igs 117/17)  mentre  il numero  massimo  sarà  illimitato;  se

 il numero  degli  associati/aderenti  diviene  inferiore  a quello  stabilito  dalla  legge,  esso deve
-es'sqre  íntegrato  entro  un anno.

2

Stà-tilto  e regolamenti
5'A$'ciazione  si basa ed è disciplínata  dal presente  Statuto  e daí princìpi generali del nostro
w4idamento  giuridico  e si attiene a criteri di assoluta trasparenza  amministrativa  e ai princípi
íóstìtuzionali.

Eventuali  regolamenti  interni  e di attuazione  del presente  Statuto,  saranno  redatti  dal Consiglio
Direttivo  e sottoposti  all'approvazione  dell'Assemblea  Ordinaria  degli  associati,  che vincola  alla
sua osservanza  tutti  gli associati  e costituisce  la regola  fondamentale  dì comportamento
dell'attívità  dell'Associazione  stessa.

Articolo  3

Interpretazione  dello  Statuto  e riferimenti  legislativi

L'Assocíazione  è un'istituzione  autonoma  e unitaria,  líbera,  aconfessionale,  apartitica,  ed è

regolata  dalle  norme  del presente  Statuto  inteso  secondo  le regole  della  interpretazione  dei
contratti  e secondo  i criteri  dell'articolo  12  delle  preleggi  al Codice  civile.

L'Associazione  è amministrativamente  indipendente  ed è diretta  democraticamente  attraverso  í
suoi organi  sociali.

Le normative  di riferimento  sono: artt. 2, 3, 4, 9, 18, 118 della  Costítuzíone,  la Legge  106/2016,
il decreto  legislativo  117/2017  ed i decreti  integrativi,  correttivi  e attuatìvi  a questo  facenti
riferimento  e/o collegati,  e per ratio  giuridica,  il Títolo  II Capo II,  articolí  16 e seguenti  deì
Codice  Civìle  nonché  tutte  le leggi  di settore  nazionali  e regionali  vigenti  nel tempo  che fanno

riferimento  al Terzo  settore  e all'associazionismo  dì promozione  socìale.  Ricorrendo  l'íscrìzione

al RUNTS,  titolo  VI  del d.  Igs.  117/17,  sezione  b)  Associazioni  di  promozione  sociale
l'associazione  inserìrà  la locuzione  Associazione  di Promozione  Sociale  nella  denomínazione
sociale,  facendone  uso neglì  attì,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazioni  al pubblico,  inoltre
potrà  uiteriormente  integrare  la stessa  con l'acronimo  ETS.



l'

Articolo  4

Dbbu/uiìuui  JJ  patrîfnOnìO  ín  CaSO dì  SCiOglìrnentO

In caso  di estinzione  o scìoglimento,  il patrimonío  residuo  sarà  devoluto,  previo  parere  positivo

dell'Ufficío  regionale  del  registro  unico  nazionale  del  Terzo  Settore,  e salva  diversa  destinazione

imposta  dalla  legge,  ad  altri  enti  del Terzo  settore  secondo  le  disposizioni  statutarie  o

dell'organo  sociale  competente.  Il parere  è reso  nei tempí  e modi  stabíliti  dall'art.  9 del d. Igs.

117/17.  Gli atti di devoluzione  del patrimonio  resíduo  compiuti  in assenza  o in difformità  dal
parere  sono  nulli.

FINALIT  A'  DELL'ASSOCIAZIONE

Articolo  5

Attivìtà  di interesse  generale  e atUvità  diverse

Scopo  dell'Associazione  è il perseguìmento,  senza  scopo  di  lucro,  di  finalità  civiche,

solidaristiche  e di  utilità  sociale,  prevalentemente  nell'ambito  del  territorio  della  regíone

siciliana  e con  particolare  attenzìone  al territorio  in cui  l'Associazione  ha sede,  tramite  lo

svolgimento,  in favore  deì propri  associati,  di loro  familiari  o di terzí,  in via  esclusiva  o

princìpale,  della/le  seguente/i  attività  dì interesse  generale  prevista/e  dall'articolo  5 del d. Igs

117/17,  nonché delle attívità  secondarie  e strumentali  alle prime,  nel rispetto  dell'artícolo  6 del

d. Igs 117/17,  secondo ªi lìmiti e i cr'ìteri  definítì dallo specifico  decreto  deì Ministero
dell'economía  e delle  fínanze:

f[
*  prestazionì  socio-sanitarìe  dí cuí al decreto  del Presidente  del Consíglio  dei ministri  14

febbraio  2001,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6 gíugno  2001,  e

successive  modificazioni;  (lettera  c, articolo  5, D. Lgs.  117/17)
*  educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi  della  legge  28 marzo  2003,

- n. 53, e successíve  modíficazioni,  nonché  le attívítà  culturali  di interesse  socíale  con

av,a finalità educativa;(lettera d, articolo 5, D. Lgs. 117/17)
í ', ínterventi  e servizi  finalizzatí  alla  salvaguardia  e al  míglíoramento  delle  condízíoni

.,',' dell'ambìente  e all'utilizzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con esclusione

',;' dell'attività,  esercitata  abitualmente,  di raccolta  e riciclaggio  deì rifiuti  urbani,  specìalì  e

pericolosi,  alla  tutela  degli  animali  e prevenzione  del  randagismo,  ai sensi  della  legge  14

agosto  199í,  n. 281,  nonché  alla  produzione,  all'accumulo  e alla  condívisíone  di energía

da fonti  rinnovabili  a fini  di autoconsumo,  ai sensi  del decreto  legislativo  8 novembre

2021,  n. 199;  (lettera  e, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  interventi  di tutela  e valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e del paesaggìo,  ai sensi  del

decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e successive  modifícazioni;  (lettera  f,

articolo  5, D. Lgs, 117/17)
formazione  universitaria  e post-universitaria;  (lettera  g, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

ricerca  scientifica  dí particolare  interesse  sociale;  (lettera  h, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
organizzazione  e gestione  dí attívità  culturali,  artistiche  o ricreatíve  di ínteresse  sociale,

incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica

del  volontariato  e delle  attìvità  di ìnteresse  generale  di cui al presente  articolo;  (jettera

í, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

<2)2»

@ organízzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o relígioso;

(lettera  k, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersìone  scolastica  e al

successo  scolastìco  e formativo,  alla  prevenzione  del bullismo  e al  contrasto  della

povertà  educativa;  (lettera  l, articolo  5, D. Lgs.  117/17)
*  agricoltura  sociale,  ai  sensi  dell'articolo  2 della  legge  18  agosto  2015,  n.  141,  e

successive  modificazìoni;  (lettera  s, articolo  5, D. Lgs.  :L17/17)
*  organizzazione  e gestione  di attività  sportíve  dilettanUstiche;  (lettera  t, artícolo  5, D.

Lgs. 117/17)
*  promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace  tra  i popoli,  della  nonvíolenza  e della

difesa non armata;  (lettera  v, artìcolo  5, D. Lgs.  117/17)
@ promozíone  e tutela  dei diritti  umani,  civili,  sociali  e politíci,  nonché  dei dirítti  deí

consumatori  e degli  utenti  delle  attività  dì interesse  generale  di cuì al presente  articolo,

promozione  delle  pari  opportunità  e delle  iniziative  di aiuto  recìproco,  incluse  le banche

dei tempi  di cui all'articolo  27 della  legge  8 marzo  2000,  n. 53, e i gruppi  di acquisto



solidale  di cui all'artícolo  1, comma  266,  della  legge  24 dicembre  2007,  n. 244;  (lettera

a, articolo  w, D. Lgs. 117/17)
ríqualificazione  di  beni  pubblici  inutilizzatí  o di  beni  confiscati  alla  criminalità

organizzata.  (lettera  z, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

Nello  specifico,  a titolo  esemplificatívo  e non esaustivo,  l'Associazione  intende:

*  tutelare  e valorizzare  ìl patrimonio  culturale,  storico,  artistico,  ambìentale  e naturale
nonché  le tradizioní  locali;

*  svolgere  attività  di trasmíssíone  e sensibilizzazione  sui temi  dello  sviluppo  sostenibile  e

del rispetto  dell'ambiente,  ín modo  da favorire  comportamenti  responsabili  e generare
) un avvicinamento  culturale  e identitario  rispetto  alle risorse  naturali;

? *  progettare  e gestire  aree  verdi,  quali  parchi  e giardini  anche  tematìci,  fattorie  didattiche
con e senza  animali,  coltivazionì  con produzione:  tutto  ìn sintonia  profonda  con la vera
naturalità  dell'ambiente,  lontana  da forzature  e violenze,  nel rispetto  della  normatìva  di
Terzo  Settore;

@ studiare  e sviluppare  nuove  e gìà implementate  ricerche  anche  in collaborazione  con
altri  entí  e associazioni,  nel rispetto  della  normativa  di Terzo  settore,  al fine  di modulare
gli interventi  nel terrítorio;

*  svìluppare  azioni  rmrate di tipo dìdattico,  artistico,  ludìco,  educativo,  ricreativo  per
ragazzi  e giovaní  anche  tramìte  la realízzazione  dí eventí,  manifestazioni,  laboratori,

spettacoli,  rnostre,  concorsi,  percorsi  educativí  e/o  esperienzíalí;
«i,  collaborare  e partecipare  a progetti  promossí  da Enti pubblici,  e Privati,  nazionalì  e

.%

,,'qternazionali,  nel rispetto  delle  finalità  dell'Associazione  medesima  e della  normativa

l3gente  in materia;
iFìintiva

,:d61a
i\.  re e supportare  la realizzazione  e lo sviluppo  di strutture  culturali  a beneficio

' collettivìtà;

@,:'::'OyganlZZare laboratori,  stage, seminari,  incontri,  percorsi  educativi,  formativí  e/o
'-'  - ',',#*erienzíali,  dibattìti,  convegni,  mostre,  manifestazioni,  scambi culturali  e/o  scientificì,

'  , - :,-@emellaggi  culturali,  istituire  borse di studio,  ecc. ;
*  sviluppare  iniziative  culturalì,  artistiche,  e ricreative  indirizzate  agli obiettivi  suddetti,

nonché  alla rícerca  di forme  di sostegno  per  il perseguimento  degli  scopí  associativi;
*  promuovere  iniziative  che  favoriscano  ìl dìalogo,  il confronto,  il coordinamento

/  dell'azione  e l'effícacía operatíva  tra í varì gruppi  e associazíoni presenti  nel territorío;
/  creare,  coltivare  e gestire  orti  sociali;

íncoraggiare  la voglia  di verde  e di partecipazione  attiva;

ístìtuire  corsì  di educazione  ambíentale  e formazione  anche  specìfica  (guide  ed educatori
ambientalí)  ;

*  organìzzare  e gestire,  anche  per  conto  terzi,  corsi di formazione  e orientamento  neí
settori  del tempo  libero,  del turísmo,  della  salvaguardía  e t'ruizione  dell'ambiente  e dei
beni  culturali  e paesaggisticì;

*  educare  alla cultura  del volontariato,  del benessere  índivíduale  e socíale,  alla cultura
della  legalìtà  e alla lotta  alle mafie,  all'  educazione  ed alla responsabilità  civile,  alla
cittadinanza  attiva,  alla  valorizzazione  e tutela  dei beni  comunì  e alle  pari  opportunità;

*  incentivare  e supportare  la realizzazione  e lo sviluppo  di strutture/luoghì  culturali  e di
tutela  ambientale  a benefício  delia  coliettività;

*  sensibilizzare,  educare,  formare  in  campo  ambientale  al fine  della  tutela  e

valorizzazione  della  biodíversità  del  patrimonio  ambientale  e paesaggístico,  con  la
possìbilità  di realizzare  attività  Museali  ed Eco museali,  convegni,  incontrí,  conferenze,
corsi  di studio,  aggiornamento  e formazione;

*  svoIgere/contribuire  ad attívítà di iníormazíone/formazione  e sensibilizzazione  ínerenti
al sano  vivere,  alla pratica  dello  sport,  alla salute,  al benessere  psico-fisico,  alla sana
alimentazione,  alla lotta  agli sprechi  alimentari;

*  sviluppare  percorsí/iniziative/manifestazioni  dí educazione  allo sport  e al benessere,
orientate  alla informazione,  formazione,  prevenzione,  conoscenza,  tutela  della salute
individuale  e pubblica;

*  specialízzare  il proprío  operato  nei servizi  per  il turismo  consapevole,  responsabile  ed

ecologíco,  dando  ai turisti/visitatori  del territorio  la possibílità  di vivere,  attraverso  un

contatto  vero,  esperìenze  umane  pregnanti  sempre  nei rispetto  dell'ecosistema;



svolgere  un'analisí  critica  e costruttiva  dí controlIo/denuncia/proponimento  verso
l'operato  delle  istítuzíoní  nel gestire  le risorse  pubblíche,  l'ambiente,  la cultura  e i beni

comuni.

Le  attività  previste  sono  svolte  prevalentemente  tramite  le  prestazioni  fornìte  dai  propri

volontari.

unicamente  per  la realizzazione  delle  attività  istituzionali,  sociali  e per  progettí  di assìstenza  e

aiuto  ed è aperta  alla collaborazione  con altri  entì  purché  compatìbilì  con l'associazionismo  di

promozione  socíale.

Artica!a  6

Affiliazioni  e collaborazioni

Per il raggiungimento  degli scopi sociali l'Associazione  potrà aderire  e/o associarsi  ad enti o
associazioni  nazionali  - europee  - internazionali  - o enti  prívati,  nonché  reti  associatíve  purché

lo Statuto  dí questi  non  sia in contrasto  con il proprio  e sia compatibile  con  quanto  previsto  dal

d. Igs 117/17  e decreti  successivi.
L'ASSOcÍazÍcrìe  pOtrà  sVOigere  attÍVÍÌ:a'  Ín COiia5C)razÍcrie  O cOnVerizÍOne  COn entÍ  pu55iÍCÍ  rie!ie

modalità  e nel rispetto  di quanto  previsto  dal d. Igs 117/17  e decreti  successivi  nonché  dalle
altre  leggi  ín materia.

svolgimento  delle  loro  funzioni.



Articolo  8

Dipendentì  e collaboratori  autonomi

L'assocìazione  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o avvalersi  di  prestazioni  di  lavoro

autonomo  o di altra  natura,  anche  deí  propri  associati,  solo  quando  ciò sia necessarío  aí fini

dello  svolgimento  delle  attivìtà  di  interesse  generale  e al  perseguimento  delle  finalità

statutarie.

In ognì  caso,  il numero  dei lavoratori  ímpiegatiÎ  nell'attività  non  puÒ essere  superiore  al 50'/o

del  numero  dei  volontari  o al 5o'a dei  I numero  degli  assocíati.

I lavoratori  hanno  diritto  ad un trattamento  economico  e normativo  non inferíore  a quello

prevísto  dai contratti  collettivi  di cui all'articolo  51 del decreto  legislatívo  15 giugno  2015,  n.

81. In ogni  caso,  ín cíascun  ente  del Terzo  settore,  la differenza  retributiva  tra lavoratori

dìpendenti  non  può essere  superiore  al rapporto  uno  a otto,  da calcolarsi  sulla  base  della

retribuzione  annua  lorda;  del rispetto  dí tale  parametro  si darà  conto  nel bilancio  sociale  o, in

mancanza,  nella  reíazione  dí missione.

q
capacità  e formazione;

dichiarare  di accettare  senza riserve  lo Statuto  e gli eventuali  regolamenti  interni;

a dí ammíssione  nonché  i contributi  assocíatíví  annuali  neí;'F;]  impegnarsi  a versare  la quot.

,-/  tempi  stabiliti  dall'Assemblea.

La delíberazione  del Consiglio  Dírettivo,  presa  in base  a criteri  non  discriminatori,  è comunicata
all'interessato  ed annotata  nel  libro  degli  associati.

L 'organo  competente,  ai sensi del comma  2 art. 23 d. Igs 117/17,  deve entro  sessanta  giornì
motivare  la eventuale  deliberazione  di rigetto  della  domanda  di ammissione  e comunicarla  agli

ínteressatí.  Chi ha proposto  la domanda  puÒ entro  sessanta  gíorni  dalla  comunicazíone  della
deliberazione  di rígetto  chiedere  che  sull'istanza  sí pronunci,  l'assemblea.

Lo status  di associato  ha  carattere  permanente  e può venire  meno  solo  nei casi  prevìstì

dall'art.  11.  Non sono  pertanto  ammesse  adesioni  che violino  tale  principìo,  ìntroducendo
criteri  di ammissione  strumentalmente  limitativi  di dirittì  o a termine.

Membro  onorario

L"assembíea  òeì SOCí tìa ìa facoítà  CÍí nominare  deì memtìrì  onorarí  deìì'assocìazìone,  ctìe  tìanno

espresso  la disponibilità  ad accettare  tale  onorificenza,  tra le personalità  di cultura  o scienza  o

tra persone  fisíche  maggiorenni  che  sí siano  comunque  distinte  per  nobile  senso  dí umanítà,

onestà,  correttezza,  impegno  sociale  e/o azioni  concrete  per  l'Organizzazione  o la collettività  in
genere,  relativamente  e congenialmente  alla  mission  associativa.

I membri  onorarì,  quando  non  soci,  non  godono  dell'elettorato  attivo  e passivo,  non  versano  la

quota  sociale,  possono  partecipare  all'assemblea  deglí  assocíatí  esclusìvamente  con diritto  dí

parola;  possono  in  qualunque  momento  presentare  la  propria  rinuncìa  a tale  carica

esclusivamente  onorifica  e a titolo  gratuito,  di  contro  la  stessa  potrà  essere  revocata

dall'assemblea  dei socì.

í Per ìl trattamento  economìco  e normatìvo  dei lavoratori  delle  aps  si rìnvìa  a11'art.16 del Decreto  legìslativo  3 luglio  2017,  n. 117  (Codice

deì terzo  setjoreì



jU'ticolo  IO

Diritti  degli  Associatí

Gli assocíati  hanno  diritto  di:

r

*  eleggere  glí organì  associativi  e di essere  eletti  negli  stessi;

*  essere  ìnformati  sulle  attività  dell'associazione  e controllarne  l'andamento;

*  frequentare  i locali  dell'associazione;

*  partecipare  a tutte  le iniziative  e manifestazioni  promosse  dall'associazione;

*  concorrere  all'elaborazíone  ed approvare  íl programma  di attività;

*  essere  rimborsati  delle  spese  pre-autorizzate,  effettivamente  sostenute  e docuìnentate

per  l'assocíazíone;

@ prendere  atto  dell'ordine  del giorno  delle  assemblee,  prendere  visione  deì  bìlanci  e

consultare  i libri  associativi  facendone  richiesta  scritta,  anche  non  motivata.

I

Articolo  1l

Doveri  degli  Associati

Gli  associati  si  obbligano  a:

*  corríspondere  le quote  associative  deliberate  annualmente  neì tempi  e negli  ìmporti

stabiliti  dall'Assemblea;

*  osservare  lo Statuto,  le delibere  e gli  orientamenti  adottatí  dai  competenti  organi

socialì;

*  contribuire  al  perseguimento  degli  scopì  sociali  partecìpando  all'attività  sociale,  alle

riunìoni  e alle  assemblee  dell'Associazione  nelle  forme  e nei  modi  stabiliti

dall'Assemblea  dei  Soci  e dal  Consiglio  Direttivo;

*  non  attuare  comportamenti  in contrasto  e/o  pregiudizievoli  nei confronti  l'Associazione;
*  se soci  volontari:  prestare  l'impegno  volontario  preventivamente  concordato  in modo

ª,  personale,  spontaneo  e gratuito.

T.utti  gli

dell'art,

ì 12

» decadenza  ed  esclusione  degli  Associati

associati  potranno  recedere  in qualsiasi  momento  dall'Associazione,  ai sensi  e a norma

24 del Codice  Civile.

,J

Gli associatì  :

- sono  dichiarati  decaduti:

- in caso  di morte;

- in caso  di dichiarazione  di fallímento,  a far  data  dalla  relativa  sentenza;

- ìn caso  di condanne  penali,  quando  hanno  perso  la capacità  civile  per  reati  comuni  o quando

compiano  atti  che  ledano  l'onorabílità  e íl decoro  dell'Associazione  o che  siano  incompatibili

con l'appartenenza  a essa;

- sono  dìchiaratí  esclusi  i soci

- inadempientí  agli  obblighí  fissati  dal presente  statuto  e dagli  eventuali  regolamenti  interni;

- che  svolgono  attività  contrarie  agli  interessi  dell'Associazione;

- dopo  l'assenza  non  giustificata  a due  sedute  consecutive  dell'Assemblea;

- che  abbiano  arrecato  danni  moralí  e/o  materiali  all'Associazione;

- per  non  avere  effettuato  il versamento  della  quota  associativa  annua;

- per  indegnità  espressa  dal  Consiglio  Direttivo.

L'esclusione  del socio,  dopo  parere  espresso  dal Consiglio  Direttivo,  che  dev'essere  comunicato

ai 5oggettO  interessato  Óai provveÓimentoi  è Óeiitìerata  6aii'assermoiea;  ii SOCiO oggetto  Óei
parere  di esclusione  ha il diritto  di chiedere,  entro  dieci  giorni  dal ricevimento  del parere  di

esclusione,  di  essere  sentito  in  assemblea,  owero  di  presentare,  per  íscrítto,  le  proprie

osservazioni.  In attesa  di tale  delíbera  e per  i casi  più graví,  il Consiglio  Direttivo  ha facoltà  di

sospendere  il socio  sino  alla  decisione  assembleare,  salve  le norme  di legge  non  derogabilí  in

materia.  I diritti  di partecipazìone  all'associazione  non  sono  trasferibili.

Gli associati  che comunque  abbìano  cessato  di appartenere  all'associazione  non hanno  alcun

dìritto  sul  patrimonio  della  stessa.



GLI  ORGANI  SOCIALI

Articolo  13

Organi  Sociali

Sono  organi  dell'Associazione:

- l'Assemblea;

il Consiglio  Direttivo;

il Presidente.

Organi  istituiti  se obbligo  di legge:

- Organo  di controllo  (quando  obbiígo  di legge - ai sensi dell'  art. 30 d. Igs. 117/17);
- Revisore/società  di revisione  legale  dei conti (quando  obblígo  di legge - ai sensí  dell'  art.  31

d. Igs. 117/17).
Tutte  le cariche  sociali  sono elettive.,  salvo i casi previsti  dal d. Igs. 117/17.  Sí applìca l'artícolo
2382  del codice  civile.

Articolo  14

Assemb/ea  degli  associati

L'assemblea  è costituita  da tutti  gli associati  in regola  con le quote  associative.

La partecípazione  dell'associato  è personale  o per  delega;  ogní  associato  potrà  essere

portatore  al massimo  di tre deleghe,  quando  la compagine  associativa  non  supera  i 500  soci,  5
quando  li supera

L'Assemblea  è convocata  dal presidente,  almeno  sette  giorni  prima  della  data  fissata  con
comunicazione  scritta,  anche  in forma  elettronica/telematica
i B (04y@()zi@(1B  rJ@zìe4 Cgntenere  1';y6i4B  6Bi  @i@(4@  ir1ir34t;p  nji arnomenti  rla trg+f;=  la rl a ti

l'ora  e il luogo  della  riunione  sia in prima  che ìn eventuale  seconda  convocazione  che  deve

esserq.'[issata  almeno  a 24 ore  di distanza  dalla  prima.

conn+rv,?,!4;n: e, n,t,rio,i :5,ng:,oorr;:i:.:lericevimento della richiesta e l'assemblea deve essere tenuta
L'ass:blea  ordìnaria  va riunita,  almeno  una volta all'anno  ed entro  quattro  mesi  dalla

chiuèura  dell'esercizio,  per l'approvazione  del  bilancio  e delle  conseguenti  e susseguenti
incombenze  e decisioni

L'assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in prima  convocazíone  con  la  presenza  dí

almeno  la metà più uno  dei soci aventi  dirítto  al voto,  o rappresentati  mediante  regolare

eiega,  Ìn secCirìÓa COrìVOcazÍone  qLiaiunque  SÍa H nLí-iíìerO  òei SOCÍ preseùti  O rappreserìi:afÍ

mediante  regolare  delega,  e aventì  dirítto  al voto.

L'intervento  all'assemblea  può  avvenire  anche  mediante  mezzi  di telecomunicazione  purché  sì

possa  verificare  l'identità  dell'associato  che  partecipa  e la  certezza  della  modalítà  di

espressìone  di voto;  relatìvamente  alla  possibilità  del voto  per  corrispondenza  o in  vìa

elettronica  vale quanto  stabílito  dall'articolo  24 comma  4 del d. Igs 117/17
Le ÓeiiÒerazioni  Óeii'assernoiea  orÓinaria  SOnO aÓottate  a maggioranza  Óei  presenti  aventi

dìritto  al  voto  o rappresentati  mediante  regolare  delega,  fatto  salvo  quanto  previsto

dall'articolo  21 del  Codice  Civile  per  gli amminìstratori.

L'assemblea  haìseguenti  compiti:

:7!

a) nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali;

tì) nomina  ii Presiòente  6ei Consigiio  Direttìvo,  se non  òeman6a  taie  compito  ai Consigiio
Direttivo  stesso;

c) approva  il programma  generale  de!le  attività;

d) stabilisce  l'ammontare  della quota  associatìva  e/o di eventuali  contributi  da richiedere
agli  associati;

e) nomina  e revoca,  quando  obblígatorio  l'organo  di controllo  e il soggetto  incaricato  alla
--.  .  :-  :-  -  -  I-  --l-  A  -  :  -  -  -  ù  ì.
1eV1:51L111e  legClít:  Llel  LtlllLl,

f)  approva  il bilancio;

g) delibera  sulla  responsabilità  dei componenti  deglí  organi  sociali  e promuove  azione  di
responsabilita  nei loro  confronti;

h) delibera  sull'esclusione  degli  assocìati;

i)  delibera  sulle  modificazioni  dell'atto  costitutivo  o dello  statuto;
j)  Bpp7@y3  glj eyerltaali  regclarrlerlti  irlterrli;



k) delibera  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'associazioneª

I) delìbera  sugli  altri  oggettí  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alÍa
sua  competenza.

Articolo  15

Assemblea  straordinaria

L'assemblea  straordinaria  va convocata  per deliberare  sulle modifiche  dello statuto  o per lo
scioglimento/trasformazione/fusione/scissione  dell'Associazione  e per la nomina  di eventua!ì
liquidatori  e la successiva  destinazíone  del patrimonio  sociale  residuo.
La delibera  dell'assemblea  straordinaria,  per le modífiche  statutarie,  è valida  con la presenza  di
almeno  la metà dei soci aventi  díritto  al voto  e con il voto  favorevole  della maggioranza  dei
presenti  e dei socí rappresentati  mediante  regolare  delega.
Per lo scioglimento  dell'Associazione,  occorre  il voto  favorevole  di almeno  í tre quarti  dei soci
aventi  diritto  al voto.

Articolo  16

Consiglio  Direttivo

II Consiglio  Direttivo  è eletto  dall'assemblea  ed opera  in attuazìone  delle volontà  e degli
indirízzí  generaii  stabilití  da quest'ultima,  risponde  direttamente  all'assemblea  la quale  può
revocarlo  con motívazione.  È composto  da un minimo  di tre (3) membri  a un massimo  di
cinque  (5) membri  detti  consíglieri.  Esso può awalersi,  nei limiti  ed ai sensi degli  articoli  1 e 7
dello statuto  e con il solo dìritto  dí parola,  anche  di esperti  o specialisti  di particolarí  settorì  che
collaborano  con l'Associazíone.

II Consiglio  si riunisce  almeno  due volte  l'anno  e anche  ogni volta  che il presidente  ritìene  di
doverlo  convocare
Le riuì')ìonì sono convocate  dal presidente,  con predisposizione  dell'ordine  del giorno  indícante
glí arg5menti  da trattare,  almeno  5 (cínque)  giornì  príma  della data  fissata,  con comunicazìone

sícar.i«t,;vanche in forma eIettronica/teIematica.ocazione  può awenire  anche  su rìchiesta  di almeno  un terzo  deì componenti  in tal
il presidente  deve prowedere,  con le stesse  modalità  di cui al superiore  comma  3 del

I:íresente  articolo,  alla convocazione  entro  10 giorní  dalla richiesta  e la riuníone  deve avvenire
entro  cinque  giorrí  dalla  convocazione  salvo  un minor  tempo  in caso d'urgenza
Il Consiglio  è regolarmente  costituito  con la presenza  della metà più uno dei componenti
owero  di almeno  due se composto  da tre membri,  e delibera  con il voto  favorevole  della
maggioranza  dei componenti  presenti
In caso di parità  di voti  prevale  il voto  di chi presiede  la riunione.
II Consiglío  è comunque  regolarmente  costítuíto  quando,  anche  senza convocazíone,  sono
presenti  il presidente,  tutti  consiglieri  e, sempre  che nessuno  sí opponga  alla discussíone  degli
argomenti  da trattare.

L'íntervento  ín Consiglio  può avvenire  anche  mediante  mezzi  di telecomunícazíone  purché  si

possa  verifícare  l'identità  del  consigliere  che  partecipa  e la certezza  della  modalítà  di
espressione  di voto

II Consiglio  Direttívo  compie  tuttí  glí atti di ordínaria  e straordinaría  amministrazíone  la cuí

competenza  non sia per Legge  o per  statuto  di pertinenza  esclusiva  dell'assemblea
Tra glí altri  íl Consiglio  Direttivo  ha i seguenti  prìncipalì  compiti

quando  delegato  dall'assemblea,  eleggere  tra i suoì membrì  il Presidente;
eleggere  il Vice Presidente;

assumere il personale nel limite e nel rispetto di quanto  previsto  dal d. Igs. 117/17
nominare,  rawisandosene  la necessità,  un segretario  e/o  tesoriere  tra i proprì  membri;
formulare  i programmi  dell'attività  sociale  e stìlare  i bilanci  preventivi  e consuntivi  annuali  da

sottoporre  all'approvazione  dell'assemblea

dell'Associazione

programmare,  coordinare  e attuare  tutte  le attìvità  associative  in esecuzione  al programma

generale  approvato  dall'assemblea
accogliere  o rìgettare  le domande  degli  aspiranti  soci



- ratificare,  nella  prima  seduta  utìle,  i prowedimenti  di  propria  competenza  adottati  dal

Presidente  per  motivi  di necessìtà  e di urgenza.

Nel caso  in cui,  nel corso  del mandato,  venisse  a mancare  per  qualsiasi  causa,  uno  dei suoi

componenti,  il Consíglio  potrà  cooptare,  dal primo  deí non eletti,  un nuovo  consígliere  che

resterà  in carica  sino  alla  scadenza  naturale  del  Consiglio  medesimo.

Decadono  dalla  carica  i consiglierí  che,  senza  giustificato  motivo,  non partecipino  a due  sedute

consecutive  ovvero  perdano  la qualità  dí assocíato  o si trovino  in una  o piÙ condizioni  prevíste

dall'articolo  1l  del presente  statuto.  Nel caso  ìn cui venisse  a mancare  la maggioranza  dei

consìglieri  dovrà  essere  convocata  al più presto  l'assemblea  deì soci  per  il rinnovo  del!'intero
Consiglio.

Articolo  17

I/  r»  s-hiJyuìC

Il presidente  rappresenta  legalmente  l'Associazíone  nei confrontí  di terzi  e ín giu6izio.  Convoca
e presìede  le ríuníoni  dell'assemblea  e del Consiglio.

In caso  dí necessità  e di urgenza,  assume  í provvedimenti  di competenza  del  Consiglio,
sottoponendoli  a ratifica  nella  prima  riunione  utile.

In caso  di assenza,  di impedimento  o dí cessazìone  dalla  carica,  le relative  funzioni  sono  svolte

dal vice  presidente  e in assenza  del  více  presidente,  dal componente  del  Consiglio,  piÙ anziano
per  iscrizione  all'Associazíone.

Articoío  18

Sbyp*alúì;u

Il sed(etario,  quando  nominato  dal Consiglio  Direttivo,  coadiuva  il presidente  e ha i seguentí
com 6i(i

pl';dvvede/collabora  alla tenuta  e all'aggiornamento  dei  libri  sociali  obbligatori  di cui
all'éìlcolo  24

al disbrigo  della  corrispondenza

QJ

Articolo  19

Tesoriere

Il tesoriere,  quando  nominato  dal Consiglio  Direttivo,  coadiuva  il presidente  e ha i seguenti
compiti:

- prowede/collabora  alla  contabilità,  alla  conservazione  della  documentazione  relativa  nonché

alla  predìsposizione  dello  schema  del  progetto  di  bilancio  da  sottoporre  all'approvazione

dell'assemblea,  come  da articolí  13,  14,  16 e 87 d. Igs 117/17  nonché  altri  artícoli  e altre
norme  vigenti  in materia;

- prowede  alla  riscossione  delle  entrate  e al  pagamento  delle  spese  ìn  conformìtà  aile

decisioni  del  Consiglio.

Articolo  20

Servizío  civíle

Ai fini  dello  svolgimento  delle  attività  di cui ai precedenti  articoli  í'Assocìazione  prevede,  in

conformità  alle  leggi  vígenti,  la possibilità  di inserìmento  di volontari  in servizio  civile  mediante

convenzíone  diretta  o indíretta  attraverso  Entí  convenzionati.

Articolo  21

Durata  delle  cariche

Tutte  le cariche  sociali  hanno  la durata  di

Le sostituzionì  e le cooptazioni  effettuate

quinquennio  medesimo.

cinque  anni  e possono  essere  riconfermate.

nel corso  del quinquennio  decadono  allo  scadere  del
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LE RISORSE  ECONOMICHE
Articolo  22

Indicazione  delle  /ìisorsp  Frrvncrffrlny

Le associazioní  dí promozione  socíale  possono  trarre  le rísorse  economiche  necessaríe  al loro

funzionamento  e allo  svolgimento  della  propria  attività  da fonti  diverse,  quali  quote

associative,  contributi  pubblicí  e privati,  donazioni  e lasciti  testamentari,  rendite  patrimomali

ed attività di raccolta fondi nonché  da quanto  altro  previsto  dal d. Igs. 117/17,  ìn partícolare
artt.  6, 7, 56, 79 e 85.

L'Assocíazione  potrà acquistare  o accettare  in donazione  o comodato  d'uso,  bení  mobili
registrati  e beni immobili  occorrenti  per  lo svolgimento  della propria  attìvità  godendone  i frutti.
II  Patrimonio  associativo  (benì  mobili  registrati  acquistati  o acquísiti,  beni  ímmobíli
occorrenti  per lo svolgimento  della propria  attivìtà,  donazioni,  e con beneficio  dlnventario  daí

lascíti  testamentari,  ricavi,  rendite,  proventí,  entrate  comunque  denomínate)  è utilízzato  per lo

svolgimento  dell'attìvità  statutaria  ai finì  dell'esclusivo  perseguimento  di finalità  cìviche,

solidaristiche  e di utílità  sociale.

L'Associazione  impìegherà  eventuali  utili ed avanzi  di gestione,  fondi e riserve  comunque

denominate,  esclusivamente  per  la realizzazione  delle  attività  statutarie,  è vietata  la

distribuzione, Br)(he iq(li(aetHta (B(i, 8 (l 1g5 117/17),  dBgli stessi 8 fondatoríi  associati;
lavoratori  e coílaboratori,  amministratori  ed altri componenti  deglí organi  socíali,  anche  nel

caso di recesso  o di ogni altra  ipotesi  di scioglimento  índìviduale  del rapporto  associatívo.

Articolo  23
nuntì  cnri:sla

La quota  associativa  a carico  dei soci è fissata  dall'assemblea  ed è annuale.  La quota  non è
frazionabíle  se non per deliberazíone  dell'assemblea  e non ripetibile  in caso di recesso  o dí
perdíta  della  qualità  di socio.
I socí non in regola  con il pagamento  delle  quote  socíali  non possono  partecipare  alle riuníoní

de17assemb1ea né prendere parLe alle attività dell'Associazione, non possono esercitare il diritto
(Ji 'iO tO e n O n ? OSS 0 n O eSSe r e eietti a !ie Ca r iCtÌ e SOCi ai Í /  0 S e eietti  (  C' a Q L' eS te C' e Ca dl0 n 0 0

Articolo  24
Convenzioni
Le convenzioni  tra le amministrazioni  pubbliche  e le associazioni  di promozione  socìale  sono

ClÌscÍp!ÌrìaÌe  G'ai C!. igS. 117717  e pOSSOnO preveClere  esciLisÍvarnente  Ìi rÍrn5CirSO  C'eiie  spese
effettivamente  sostenute  e documentate.
Le convenzíoni  devono  contenere  disposízioni  dirette  a garantire  l'esistenza  delle  condizioni

necessarie  a svolgere  con continuità  le attività  oggetto  della  convenzione,  nonché  il rispetto  dei

dìritti  e della dignità  degli utenti,  e, ove previsti  dalla normativa  nazionale  o regionale,  degli

standard  organízzativi  e strutturali  di legge. Devono  inoltre  prevedere  la durata  del rapporto
convenzionale,  ìl contenuto  e le modalità  delì'intervento  volontario,  il numero  e l'eventuale

qualifica  professíonale  delle persone  impegnate  nelle attività  convenzionate,  le modalità  dí

coordinamento  dei volontari  e dei lavoratori  con gli operatori  dei servizi  pubblici,  le coperture

assicurative  dí cuí all'articolo  18 del d. Igs. 117/17,  i rapporti  finanziarí  rìguardanti  le spese  da
ammettere  a rimborso  fra le quali devono  figurare  necessariamente  gli  oneri  relativi  alla
(@pB(:4(,i  355ir,p(Biiy3,  l@ y@r13ii;i  rli 7i5@1(1ziri4B  rlBl  7,3pp@:@,  €f@(pB  di  y@(iji<,3  rlBllB

prestazioni  e dì controllo  della loro qualità,  la verifica  dei reciproci  adempimenti  nonché  le

modalità  di rimborso  delle spese,  nel rispetto  del principio  dell'effettività'  delle stesse,  con

esclusione  di qualsiasí  attribuzione  a titolo  di maggiorazione,  accantonamento,  ricarico  o simili,

e con la lìmitazione  del rimborso  dei costi indirettì  alla quota  parte  imputabile  direttamente
all'attività'  oggetto  della  convenzione.



SCRITTURE  CONT  ABILI,  BILANCI,  LIBRI  SOCIALI
Articolo  25
Scritture  contabili,  biiancio,  bilancio  sociale,  libri  sociali
Per le scritture  contabili,  il bilancío,  il bílancio  sociale  e i líbri sociali  obblígatorí  si fa riferimento
a quanto  previsto  dagli  articoli  13,  14,  15, 16 e 87 del d. Igs 117/17  nonché  altri  articoli  e altre
norme  vígentí  in materia.

j)JJt Articolo  26

Organo  di  controllo

L'assemblea,  quando  prevísto  per legge  (art.  30 d. Igs. 1í7/17),  delìbera  l'istítuzione  di un
organo  di controllo  monocratico  ovvero  di un organo  di controllo  collegiale  composto  da 3 (tre)
membri  effettivi  e 2 (due)  supplentí.

Ai componenti  dell'organo  di controllo  si applica  l'articolo  2399 del codice  civile.  I componenti
dell'organo  di controllo  devono  essere  scelti  tra le categorìe  di soggetti  di cuí all'articolo  2397

comma  secondo,  del Codíce  civíle.  Nel caso di organo  di controllo  collegiale,  i predetti  requisit'i
devono  essere  posseduti  da almeno  uno dei componenti.
L'organo  di controllo  vigila  sull'osservanza  della legge  e dello  statuto  e sul rispetto  dei principí

dí corretta  amministrazione,  anche  con riferimento  alle disposizioni  del decreto  legislatívo  8

qìugno  2001,  n. 231, qualora  applicabili,  nonché  sull'adequatezza  dell'assetto  organizzativo,
ammínistrativo  e contabile  e sul suo concreto  funzionamento.
Esso puÒ esercìtare  inoltre,  al superamento  dei  limiti  di cui all'artìcolo  31,  comma  1,  la

revisione  legale  dei conti.  In tal caso l'organo  di controllo  è costítuito  da revìsori  legali  iscrittí
nell'apposito  registro.
L'orga5,o di controllo  esercita  inoltre  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità
civiche,ìsolidaristiche  e di utílità  sociale,, avuto  particolare  riquardo  alle disposizioni  di cui agli
articoígt  6 7 e 8 del d. Igs 117/17,  ed attesta  che il bílancro sociale  laddove  necessarío  sia
stató.%;jd'att'o in conformità alle linee guida di cui all'articolo  14 del d. Igs 117/17.  Il bila'ncío
socié'Q  da' atto  degli  esìti del monitoraggío  svolto  dall'organo  di controilo.
Dellè proprie  riunioni  l'Organo  di controllo  redige  apposito  verbale.

I'  componenti  dell'organo  di controllo  possono  in qualsiasi  momento  procedere,  anche

indívidualmente,.  ad atti  di ispezione  e di..controllo,  e a tal fine,.  possono  chiedere  aglí

amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.

pt,Ù

Articolo  27

Revisione  legale  dei  conti

SaiVO qLiantO previstc Òaii'aÍÍCOiO  25, i'assern5ieai  qLiarmO prevÍStO per Íegge (arÌ:. 31 «:J. igS.
117/17)  deve nominare  un revisore  legale  dei conti  o una società  di revisíone  legale  iscritti
nell'apposito  registro.

ALTRI  ORGANI
ArtiC-O-  ÌO- 28
Collegio  arbitrale

Qualsiasi  controversía  dovesse  sorgere  per l'interpretazione  e l'esecuzíone  del presente  statuto
tra gli organi,  tra gli organi  e ì soci oppure  tra i socì stessi,  questa  potrà  essere  devoluta,  su
richiesta  concorde  delle  parti,  alla determinazione  ínappellabile  di un collegio  arbitrale  formato
da tre arbitri  amichevoli  compositori,  i quali giudicheranno  "ex aequo  et bono"  e senza

formaÍità  Ói proceÒura,  entro  60 giorni  Òaiia nomina  e fattO  SaiVO  ii contraó6ittorio.
La loro determinazione  avrà effetto  di accordo  direttamente  raggíunto  tra le partí.
Gli arbitri  sono nomìnati  uno da ciascuna  delle parti  e il terzo  dai primi  due o, in difetto  di
accordo,  dal presídente  del Trìbunale  di Palermo,  il quale  nomìnerà  anche  l'arbitro  per la parte
che  non vi abbia  provveduto.



Articolo  29

Comitato  CulturaIe/Tecnico/Scientifico
L'assernt51eà,  ric-órreídone  neceSsità  operatíve,  pótrà  de1i5érare  l'istituzione  di uri  oóriiitàto
culturale/tecnico/scientifico  quale  organo  di consulenza  del Consìglio  Direttivo  e come  tale  i
suoi  componenti  sono  nominati  dal Consiglio  Direttivo  stesso.

Compito  del Comitato  Culturale/T  ecnico/Scientifico  è assistere  il Consiglio  Direttivo  nelle  scelte
sulle  attívità  da svolgere  per  il raggiungímento  dei finí  sociali.

Il numero  dei componenti  e le modalità  del suo funzíonamento  sono  stabiliti  dal Consiglío

Direttivo  nel rispetto  dell"art 17 d, Igs. 117/17.

NORME  FINALI

Articolo  30

Per quanto  non  previsto  dal  presente  statuto,  si fa  riferimento  alle  vigenti  dìsposizioni
legislative  in materia  e ai principi  generali  dell'ordinamento  giuridico  e del Codice  civí!e.
In caso  di controversia  giudiziarìa  si riconosce  competente  íl Foro  di Palermo.
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